
Trentasei adulti hanno rice-
vuto il sacramento della 
confermazione in Cattedra-
le a Pavia, nel giorno in cui 
la Chiesa ricorda il Battesi-
mo di Gesù. Un momento 
particolarmente significati-
vo per loro, che finalmente 
hanno potuto essere tutti 
presenti alla celebrazione 
insieme ai loro padrini e 
madrine, nel pieno rispetto 
della normativa antiCovid, 
che prevede l’occupazione di 
180 posti in Duomo, la di-
stanza di almeno un metro 
tra le persone e la disinfe-
zione delle mani all’ingres-
so. La Santa Messa, presie-
duta dal Vescovo, Mons. 
Corrado Sanguineti, è stata 
seguita anche da don Luca 
Roveda, che da sempre ac-
compagna gli adulti che vo-
gliono far parte della seque-
la di Gesù nelle varie tappe 

del loro cammino spirituale. 
“Anche oggi è una festa di 
manifestazione –  ha ricor-
dato Mons. Sanguineti nella 
sua omelia – la prima che la 
Chiesa ricorda è quella 
dell’Epifania, la seconda è 
proprio riferita al Battesimo 
di Cristo nelle acque del 
Giordano. In questa occasio-
ne, infatti, ritroviamo l’u-
manita di Gesù, attraverso 
cui Dio si rivela a noi crea-
ture fragili e preziose, ferite 
dal peccato e dalla morte. 
Gesù condivide totalmente 
con noi la nostra natura 
umana, sperimentando la 
realtà della vita normale tra 
gioie e sofferenze, prima da 
bimbo a Nazareth e poi do-
po il battesimo di Giovanni, 
ormai adulto. E’ Cristo che 
muore da peccatore, solida-
le con noi fino all’ultimo re-
spiro: questa vita donata e 

risorta nella Pasqua ci rive-
la il Padre, Dio amico di noi 
uomini che abbiamo biso-
gno continuamente della 
sua presenza”. 
E la gioia di essere figli 
amati da Dio si concretizza 
nella vita di ognuno grazie 
alla famiglia, che è anche 
quella della comunità cri-
stiana: “la Chiesa è Madre – 
ha ricordato il Vescovo Cor-
rado – e ci accompagna at-
traverso i membri che la 
compongono. Il sacramento 
che ricevete è lo strumento 
con cui Dio conferma il dono 
di fede avviato con il batte-
simo: è il simbolo della ap-
partenenza ai cristiani, i 
protagonisti e testimoni di 
fede e dell’importanza di 
Gesù, presenza preziosa, 
nella vita di ognuno”.  
Ecco i nomi dei cresimati: 
Alessandro Amoroso, Lara 

Aroni Luz, Federica Calata-
fimi, Maria Caldarelli, Mar-
ta Cardella, Carmelo Caru-
so, Alessandro Castellano, 
Antonello Castigliego, Gia-
como De Felice, Serena Di 
Cristina, Alessandro Di Ro-
sa, Simone Doddis, Sparta-
co Fiumara, Francesco Fos-
so,Giovanni Granato, Fa-
brizio Gulli, Agnese Jani-
gro, Emmanuel Komakech, 
Maria Rosa la Porta, Dario 
Lombardi, Vincenzo Mar-
zullo, Serge Toya 
Mbiandjeu, Giovanna Mer-
coli, Saverio Migliari, Filip-
po Monachello, Christopher 
Pilia, Leonardo Pinto, Gio-
vanni Provenzano, Katia 
Russo, Giuseppe Sanfratel-
lo, Marco Sabbioni, Davide 
Serbandini, Antonio Stallo-
ne, Salvatore Tallarita, Va-
lentina Vaccarisi e France-
sco Zavettieri.  
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La “cura Di Bella” comincia 
a dare i primi timidi risulta-
ti. Dopo l’esonero di coach 
Baldiraghi (dal 2017 sulla 
panca dell’Omnia Basket) 
due giorni dopo la disastrosa 
sconfitta casalinga contro 
Piacenza, la dirigenza della 
Riso Scotti – Punto Edile 
aveva deciso, per dare una 
scossa alla situazione e per 
virare decisamente rotta di 
ingaggiare l’ex play della na-
zionale italiana Fabio Di 
Bella. Un volto pavesissimo, 
quindi, per riportare in riva 
al Ticino un entusiasmo or-
mai ridotto ai minimi termi-
ni: magari non un esperto al-
lenatore di categoria (visto 
che il 43enne Di Bella ha ap-
peso le scarpette al chiodo 
solo un paio di stagioni fa), 
ma sicuramente un nome 
che, partendo proprio da Pa-
via più di venti anni fa, è riu-
scito ad arrivare a giocare un 
Mondiale e un Europeo di 
basket - oltre ad aver calpe-
stato i parquet dei maggiori 
club di serie A. “Serve ritro-
vare fiducia in sé stessi!” 

aveva dichiarato il neo coach 
appena arrivato. La squadra 
si è messa subito al lavoro 
ma causa, forse, il poco tem-
po a disposizione la tanto at-
tesa resurrezione non è arri-
vata, purtroppo, nel sentito 
derby provinciale dell’Epifa-
nia al PalaBasletta di Vige-
vano. Contro la Elachem, la 
Riso Scotti – Punto Edile è 
restata in campo fino all’in-
tervallo lungo, poi si è smar-
rita in un terrificante black-
out dal quale non è più riu-
scita a riemergere. Sotto an-
che quasi di 30 lunghezze, 
alla fine l’amaro punteggio è 
stato di 91-69 per i ducali, 
con Pavia che è sprofondata 
incredibilmente all’ultimo 
posto di classifica in uno dei 
mini-gironi di serie B onesta-
mente più facili di tutta Ita-
lia. Una bella notizia, invece, 
che fa ben sperare per il pro-
sieguo del campionato, è 
giunta   domenica scorsa, 
quando i biancazzurri sono 
riusciti a superare sul par-
quet amico la Pall. Fioren-
zuola (82-72 il punteggio fi-
nale). Con il record di punti 
stagionali messi a referto 
(ben 82) e il pivot Lele Rossi 

finalmente – scusate il “fi-
nalmente”, ma un pivot del 
suo calibro dovrebbe fare 
sempre questo – alla sua mi-
gliore performance con 17 
punti e 13 rimbalzi, l’Omnia 
ha dimostrato di aver assi-
milato le minuziose indica-
zioni tattiche di coach Di 
Bella, che le ha iniziate a se-
minare con cura e pazienza  
subito dopo Natale. Lavoro, 
correzioni, parole e consigli. I 
giocatori pavesi hanno segui-
to il “Dibo” nazionale (che a 
sua volta è stato allenato da 
maestri del calibro di Carlo 
Recalcati, Pino Sacripanti e 
Zare Markovski) come un fa-
ro che li ha guidati dal buio 
verso la luce. Andrea Piazza 
in cabina di regia (+14 di va-
lutazione) e il bomber brian-
zolo Marco Torgano con i 
suoi 16 punti (2/4 da due, 4/7 
da tre) hanno condotto Pavia 
alla vittoria, anche se one-
stamente i piacentini, sep-
pur volenterosi ed entusia-
smanti, non sono certo stati 
quegli avversari da battere 
per dimostrare che l’Omnia 
può ancora gareggiare per i 
piani alti della graduatoria. 
“I giocatori sono stati tutti 

molto bravi – ha commenta-
to Fabio Di Bella a fine par-
tita – In poco tempo hanno 
dovuto digerire situazioni 
nuove con il derby da giocare 
e una nuova partita da vin-
cere dopo appena tre giorni. 
Sono molto soddisfatto, per-
ché stiamo prendendo consa-
pevolezza che ci sono sia ta-
lento che determinazione, e 
anche la volontà di far bene 
va di pari passo. Non abbia-
mo fatto ancora nulla di ecla-
tante, se non interrompere 
un ciclo negativo di sconfitte, 
giocando una partita solida 
per tutti i quattro quarti”. 
Secondo Di Bella, tutti i gio-
catori entrati in campo han-
no capito esattamente cosa 
dovevano fare, così lui conti-
nuerà a insistere sulle sfide 
individuali e a pretendere da 
tutti sempre di più.  D’Ales-
sandro e Torgano dovranno 
“aprire il campo”, mentre 
Piazza dovrà avere il “volan-
te” di questa squadra per 
mettere in ritmo i tiratori. 
“Tutti hanno portato un pez-
zo importante di questa vit-
toria – ha continuato Di Bel-
la – e io li ho ringraziati, per-
ché è stata la mia prima vit-

toria, non da allenatore di 
ragazzi, ma di giocatori veri” 
– alludendo, ovviamente, al-
la sua Here You Can Basket 
School. Archiviato il risulta-
to vincente, domani sera Pa-
via sarà già di scena a Vare-

se contro la Robur et Fides. 
“Affrontiamo Varese, cercan-
do di arrivarci sereni, con-
centrati e preparati” ha con-
cluso Di Bella. Dopo Varese-
2 ci sarà la sfida casalinga 
contro Olginate.

Basket ­ La “Cura Di Bella” comincia 
a dare risultati: battuta Fiorenzuola

La Riso Scotti supera la neopromossa e sfida la Robur Varese. Il coach: “Sereni, concentrati e preparati”

Sport Pavese

Un altro sponsor per 
l’Omnia, arriva Ecoedil 
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Nei giorni scorsi è stato annunciato l’ingresso di un nuovo 
sponsor in via Treves. Si tratta di “Ecoedil”, azienda che 
ha sede a Sannazzaro de’ Burgondi e che si occupa di bo-
nifiche ambientali, rimozione e bonifica di manufatti con-
tenenti amianto e installazione di impianti fotovoltaici. 
L’impresa è specializzata nelle ristrutturazioni, nel recu-
pero e nel restauro di abitazioni, coperture civili e indu-
striali, progettazione e direzione lavoro. Per il titolare, il 
dottor Flavio Lova, si tratta di un debutto assoluto nel 
settore della pallacanestro: “E’ stato decisivo l’entusiasmo 
che mi è stato trasmesso dagli amici Fabio Monastero e 
Lele Caserio – ha commentato l’imprenditore – Partecipo 
volentieri, sostenendo la loro avventura nel basket, e mi 
riprometto di venire a vedere qualche partita dal vivo, ap-
pena le condizioni lo consentiranno”. Un altro marchio 
all’interno di un pool sempre più ricco, che fa ben promet-
tere per il futuro, anche se – ahimé – il presente è un po’ 
misero, vista la posizione di classifica nel mini-girone 
“B2”. Questo il prossimo turno. Domani: Ju.Vi. Cremona 
– Elachem Vigevano e Robur Varese – Riso Scotti Punto 
Edile Pavia. Domenica: Fiorenzuola – Bakery Piacenza e 
Missolino Olginate – Corona Piadena. Classifica: Vigeva-
no 12; Piacenza 10; Cremona 8; Pavia, Piadena, Varese, 
Fiorenzuola 4; Olginate 2.

Trentasei persone sono diventate pienamente cristiane. La celebrazione presieduta dal Vescovo

In Duomo a Pavia la Cresima degli Adulti
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Il furto a casa di Pablito 
durante i suoi funerali 
  
Sono trascorse alcune settimane dalla scomparsa di Pa-
blito (Paolo Rossi, ndr), poco tempo per digerire la dipar-
tita, ancora meno per riflettere su coloro che sono andati 
a rubargli in casa, mentre stava ancora caldo nella bara. 
Ho aspettato un attimo a buttare giù due righe per evi-
tare di risultare oltremodo aggressivo nei riguardi degli 
autori di questa infamia. Ho l’impressione che la mise-
rabilità umana corra pari passo con la decadenza di una 
società ridotta all’anonimato, a causa della pandemia, 
dei morti e dei feriti che si susseguono, delle povertà che 
si moltiplicano, delle fragilità che investono adolescenti 
e adulti. Dunque perché meravigliarsi se tra noi si aggi-
rano personaggi così dis-umani. Perché stupirsi se c’è 
ancora chi agisce in questo modo vile e senza alcuna co-
scienza. Muore un campione, uno di noi come si usa dire, 
un signore che ha rappresentato degnamente il proprio 
Paese, ognuno di noi, e cosa siamo capaci di fare? Oltrag-
giare la sua casa, la sua famiglia, il suo nome, di conse-
guenza il nostro. Rubare è un reato, è sempre sbagliato, 
ma dalla notte dei tempi è sempre accaduto, dunque una 
volta acciuffati i protagonisti del reato, si mettono in car-
cere i ladri, i malfattori, i delinquenti di turno.  
In questo caso però, se mai verranno individuati gli at-
tori di questa schifezza comportamentale, chi entrerà in 
galera? Il ladro? Oppure qualcosa d’altro ben più inde-
gno perché incredibilmente distante da ogni pseudo 
spiegazione criminologica. Non sono un’educanda dun-
que non mi coglie alla sprovvista un fatto così poco edi-
ficante, mi sorprende di più il modo con cui ci si appro-
fitta di un uomo morto, di una persona che se ne è anda-
ta nello sconforto generale di un Paese piegato per tanti 
altri motivi. Per chi commette una cosa del genere non 
c’è possibilità di aggrapparsi alle solite attenuanti pre-
valenti alle aggravanti, non c’è possibilità di sostituire 
una evidente debolezza di argomenti per una azione tan-
to meschina, riproponendo la solita filippica nazionalpo-
polare sulla pena certa e sulla galera come unica barrie-
ra per la tutela collettiva. Chi è andato a rubare a casa 
di Pablito, non ha nulla di cui vantarsi, di cui essere fie-
ro. Chi ha commesso questa azione indegna non farà 
proseliti né creerà fascinazioni o effetti trascinamento. 
Qui non si tratta di fare lezioni di buongusto, di eleganza 
nel commettere un reato, piuttosto di ben definire i com-
portamenti odiosi.  

Vincenzo Andraous 

Fabio Monastero (a sinistra) con il Coach Fabio Di Bella


